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DISEGNO DI LEGGE

d ’iniziativa dei senatori AJROLDI, LAMI STARNUTI, MARIS, BERGAMASCO, 
CALEFFI, NENCIONI e ZELIGLI LANZINI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 MAGGIO 1964

Istituzione in Milano di una sezione autonoma 
del Tribunale militare territoriale di Torino

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Con legge 12 di
cem bre 1962, n. 1862, pubblicata sulla Gaz
zetta Ufficiale n. 28 del 31 gennaio 1963 il 
Governo della Repubblica venne delegato 
ad em anare norm e aventi valore di legge, fra 
l ’altro, per la revisione delle circoscrizioni 
dei Tribunali m ilitari territoriali.

Detta legge, a ll’articolo 5, stabilì i seguen
ti criteri:

determinare in otto il numero dei Tri
bunali m ilitari territoriali oltre ad una se
zione di Tribunale per il territorio  della 
Sardegna;

fissare le circoscrizioni in relazione alla 
dislocazione dei grandi comandi territoriali 
e al numero dei m ilitari alle armi nel terri
torio, tenuto conto della facilità delle comu
nicazioni.

Nella relazione al disegno di legge (1131-^4) 
presentata al Senato della Repubblica rile- 
vavasi altresì che la revisione attraverso la 
riduzione di numero dei Tribunali m ilitari 
si riteneva opportuna e tempestiva per ef
fetto delle disposizioni che,, in esecuzione 
delle norme costituzionali, hanno trasferito 
una parte della competenza dei giudici mi

litari riducendo il lavoro degli organi della 
giustizia militare.

Sulla scorta di tali indirizzi venne predi
sposto lo schema del decreto presidenziale 
14 febbraio 1964, n. 199, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale 'del 21 aprile 1964, n. 99; 
e che entrerà in vigore il 21 ottobre 1964.

Col detto decreto presidenziale, fra  l’altro, 
riducendosi da tredici ad otto i Tribunali 
m ilitari (oltre una sezione staccata del tri
bunale di Roma a Cagliari) veniva soppres
so anche il tribunale m ilitare territoriale di 
Milano, aggregandosi tu tto  il territorio  com
preso nella sua giurisdizione in quella del 
tribunale m ilitare di Torino, sede del co
mando militare della regione nord-occiden
tale.

Il criterio seguito nella determinazione 
delle nuove circoscrizioni, quale risulta dalla 
tabella allegata al decreto presidenziale, ol
tre ad  ispirarsi agli indirizzi generali della 
legge-delega, fu anche quello, per quanto 
concerne la zona nord-orientale del territo
rio nazionale, di decongestionare la concen
trazione di forze gravitanti su di un solo 
tribunale m ilitare (quello di Padova), con
servando anche il vicino tribunale m ilitare
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territoriale di Verona, e  suddividendo la zo
na del comando m ilitare territoriale della 
regione nord-est in due p arti per quanto pos
sibile equilibrate.

Contenuto, così, il num ero dei tribunali 
m ilitari nell’ambito della legge-delega (arti
colo 5) è risu ltata peraltro  la persistenza 
di un certo squilibrio costituito dalla con
centrazione in un unico tribunale sedente 
presso il comando m ilitare territoriale della 
regione nord-ovest in Torino, di tu tto  il ter
ritorio  delle regioni del Piemonte, Lombar
dia e Liguria e delle relative forze arm ate 
ivi insediate.

È inoltre da considerare che il tribunale 
m ilitare territoriale di (Milano rispondeva, 
non meno degli altri, ai fini ispiratori della 
legge-delega ed ai requisiti da essa stabiliti:

tenendo, secondo le statistiche del trien
nio 1959-1961, il sesto posto per il numero 
dei procedimenti in pendenza;

essendo sede di alti comandi come quel
lo della prim a regione aerea; della prim a 
divisione Carabinieri, unico in tu tta  l’alta 
Italia; dell’Ispettorato generale della Guar
dia di finanza avente competenza su tu tta  
l ’alta Italia; della prim a circoscrizione di 
Polizia corrispondente al comando di re
gione per l ’Esercito.

Quanto alle forze in arm i esse possono 
calcolarsi nella m età di quelle della intera 
regione nord-ovest e quanto, infine, alla fa
cilità dei collegamenti, Milano è, senza di
scussione, il più im portante centro d i co
municazione di tu tta  l'Ita lia  e uno dei prim i 
d ’Europa.

Tanto premesso, appare da un attènto  
esame, effettuato sulla scorta della mens le- 
gis e dei requisiti espressamente determ ina
ti dalla legge 12 dicembre 1962, n. 1862 che 
l’accentram ento nel tribunale m ilitare ter
ritoriale di Torino della giurisdizione del 
Tribunale m ilitare territoriale di Milano, 
non sia tale da assicurare quei fini dì mi
glior assetto organizzativo e di m inor di
spendio che sono il fondamento della a t
tua ta  riforma.

Infatti lo spostamento di m ilitari e uffi
ciali chiam ati a deporre sia in istru ttoria

che in dibattim ento in luogo così lontano 
dalla propria sede oltre a creare com pren
sibili disagi e difficoltà ai reparti stessi, ap
porterebbe un notevole aggravio di spese 
all’erario per le trasferte che debbono essere 
corrisposte ai m ilitari in v irtù  delle disposi
zioni in vigore. Si deve altresì tener presen
te la maggior vicinanza a Milano del car
cere giudiziario di Peschiera con conseguen
ti m inori spese per la traduzione dei dete
nuti e per la maggiore facilità di accesso da 
parte di m agistrati, cancellieri e difensori.

Devesi infine considerare che Milano, per 
la sua im portanza di centro m etropolitano, 
attribuisce oltre a quello prem inente di una 
migliore funzionalità della giustizia, anche 
un  alto valore morale e di prestigio alla pre
senza del tribunale m ilitare, tanto da susci
tare l’interessam ento ufficiale dei maggiori 
organi locali come l’Amministrazione comu
nale e l'Amministrazione provinciale che 
unanim i hanno form ulato il voto per la sua 
conservazione, offrendo altresì idonea siste
mazione logistica anche al di fuori di quella 
attuale presso il palazzo di giustizia.

Il presente disegno di legge ha quindi lo 
scopo di porre un rimedio alle cennate dif
ficoltà, senza per questo provocare una ra
dicale riform a del nuovo ordinam ento sta
bilito col decreto presidenziale 14 febbraio 
1964, n. 199.

Ciò è possibile con la istituzione in Mi
lano di una sezione autonom a del Tribunale 
m ilitare territoriale di Torino.

Con tale istituzione — come si è detto — 
si eliminerebbero i ricordati inconvenienti di 
natura organizzativa, economica e giudizia
ria, senza particolari oneri, dato che a tale 
sezione potrebbe essere destinata parte  del 
personale in organico presso il tribunale di 
Torino, per effetto della diminuzione del la
voro suddiviso con la nuova sezione stac
cata a Milano.

La istituzione di tale sezione appaghereb
be anche le aspettative della cittadinanza e
il voto espresso dal Foro milanese in num e
rosi ordini del giorno, per il m antenim ento 
di una istituzione che, per lunga, fru ttuosa 
e positiva esperienza, è en tra ta  nella trad i
zione locale e regionale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È istituita in Milano una sezione autono
ma del tribunale m ilitare territoriale di To
rino avente giurisdizione sulle provincie di 
Milano, Bergamo, Como, Cremona, Pavia, 
Sondrio e Varese.

Art. 2.

Per la composizione e l'ordinam ento della 
sezione autonom a del tribunale m ilitare te r
ritoriale di Torino con sede in Milano si 
osservano le norm e degli articoli 7 ed 8 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del
lo Stato 18 gennaio 1947, n. 251.

Art. 3.

I procedimenti pendenti a l le n ta ta  in vi
gore della presente legge presso il tribuna
le m ilitare territoriale di Milano, sono de
voluti alla sezione autonom a del tribunale 
m ilitare territoriale di Torino con sede in 
Milano.

Ad ogni effetto processuale, al tribunale 
m ilitare territoriale di Milano si intende so
stitu ita  la sezione autonom a del tribunale 
m ilitare di Torino con sede in Milano.

Art. 4.

Per il passaggio del personale del tribu
nale m ilitare territoriale di Milano alla se
zione autonom a del tribunale m ilitare di 
Torino con sede in Milano, si osservano, 
per quanto applicabili, le disposizioni del
l ’articolo 10 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 18 gennaio 1947, 
n. 251.


